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Leadership in Italia: la rete più estesa dalla Sicilia all’Alto Adige

Oltre 5.200 sportelli nel mondo di cui oltre 4.000 in Italia e 1.200 all’estero
19 milioni di clienti nel mondo di cui 11,1 milioni di clienti in Italia e 7,9 all’estero
Leader sulla multicanalità integrata, private banking, asset management e 
assicurazioni.



Intesa Sanpaolo con la propria Rete estera vanta una presenza consolidata in 40 
Paesi, nelle aree in cui si registra il maggior dinamismo delle imprese italiane. 
Accordi di collaborazione con altre Banche in 85 Paesi e rapporti di corrispondenza 
con oltre 4.000 banche, di cui circa 2.000 funzionali ad intermediazione flussi 
commerciali.
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Paese con banca partner 

Accordi di collaborazione con banche in 85 Paesi

47 banche in partnership
85 Paesi coperti da accordi di collaborazione
Advisory e Banking dedicati alle imprese
Approccio condiviso e in regime di reciprocità
Desk Incoming dedicato alle imprese estere in Italia



6Sesta Banca Area Euro

Fonte: Bloomberg Prezzi al 31.01.2017

Ranking Area Euro Gruppo Bancario
Capitalizzazione di mercato delle banche(euro mld)

HSBC 156,6
1 Banco Santander 75,1
2 BNP Paribas 73,8

UBS 57,6
Sberbank 57,3
Lloyds Banking 
Group 54,1

3 ING 51,4
Nordea Bank 45,3
Barclays 43,4

4 BBVA 41,2
5 Société Générale 36,6
6 Intesa Sanpaolo 36,3
7 Crédit Agricole 34,9
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Il Gruppo Intesa Sanpaolo vuole essere al fianco delle imprese 
nei progetti di espansione all’estero.
In particolare, è vincente su offerta di servizi specialistici, conoscenza dei mercati  
internazionali, e supporto all’internazionalizzazione



Per le imprese che:
• già presidiano i mercati esteri, nei Paesi dove 

Intesa Sanpaolo è presente con Filiali e Banche
• desiderano approcciare nuovi mercati

e non hanno una presenza diretta nel Paese, 
ma presentano esigenze di espansione all’estero.

International Business 
Development (IBD) è composto 
da un team di professionisti che 
opera sul territorio in Italia, in 
coordinamento con i gestori 
imprese della banca. 
IBD funge da interlocutore di 
riferimento con la rete estera di 
Intesa Sanpaolo assicurando, 
attraverso visite alla clientela 
italiana, assistenza specialistica 
per operazioni di 
internazionalizzazione.

Una struttura a sostegno dell’Internazionalizzazione
International Business Development
per favorire l’accesso e lo sviluppo nei mercati esteri delle imprese italiane



Rete Italia Intesa Sanpaolo
Il Gestore Imprese intercetta le 
necessità di sviluppo 
internazionale da parte della 
Clientela.

Cliente

Gestore
Referenti IBD

I gestori dell’Italian Desk della 
Rete Estera di ISP forniscono i 
prodotti-servizi ai Clienti imprese, 
nell’area geografica estera di 
competenza, in raccordo con il 
Gestore imprese e il Referente IBD.
La Rete Estera di ISP è composta 
da:   
 Filiali estere del Gruppo 

(Finanziamenti e servizi 
corporate)

 Banche estere del Gruppo 
(servizi di Banca Universale) 

 Uffici di Rappresentanza (prima 
introduzione e accoglienza nel 
Paese)

Per le operazioni trade e cash della clientela 
è a disposizione lo Specialista Transaction Banking

International Business Development (IBD) Rete Estera Intesa Sanpaolo

International Business Development 
attiva e coordina la collaborazione delle strutture di Intesa Sanpaolo in Italia e 
all’estero, per supportare i clienti nelle operazioni di internazionalizzazione 
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Intesa Sanpaolo nel mondo arabo
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• Intesa Sanpaolo è presente negli Emirati Arabi Uniti con la filiale di Dubai, Hub Internazionale
per Medio Oriente, Africa e Turchia, e con le recenti filiali di Abu Dhabi e Doha in Qatar.

• Nell’area, la filiale collabora con AlexBank, la sussidiaria del gruppo ISP in Egitto.



 Il Consiglio di cooperazione del 
Golfo (GCC), creato nel 1981 
comprende:  Arabia Saudita, 
Bahrein, Emirati Arabi Uniti, 
Kuwait, Oman e Qatar

 L'Organizzazione ha per scopo 
l'instaurazione nel golfo Persico di 
un mercato comune ed 
assicurare la stabilità economica 
e politica della regione

 Negli ultimi anni, il GCC continua a 
mostrare una crescita del PIL 
solida

 Nuova sfida portata da un ridotto 
prezzo del petrolio

 Cio’ nonostante, nei prossimi anni 
e’ attesa una crescita dei paesi  
GCC superiore a quella 
dell’Unione Europea

Crescita del PIL nel periodo 2015 – 17 (% variazione) 

I Paesi del GCC (Gulf Cooperation Council): 
la crescita non si arresta



Diversificazione dal settore petrolifico:
una grande sfida per i paesi del GCC..
 Dubai: importante raccordo per logistica eturismo. Industrie chiave: costruzione,manifattura, media, IT
 Abu Dhabi: spinta diversificativa primariamentenel settore energetico
 Qatar: focus su infrastrutture, trasporti,comunicazione e strutture sportive (Mondiali dicalcio 2022)
 Arabi Saudita: industria manifatturiera traina ladiversificazione (automotive, plastica, lavorazionemetalli e minerali, energia solare)
…i risultati non tardano ad arrivare:
 Crescita media del settore Non-Oil pari al 6.8%nel periodo 2000 - 2015
 Impatto del settore Non-Oil sul PIL dei paesi GCCincrementato del 2% negli ultimi 5 anni,raggiungendo il 70% complessivo

Diversificazione Economica: grande opportunita’ 
per lo sviluppo futuro del business



Intesa Sanpaolo, Filiale Dubai

 Hub Internazionale per Medio
Oriente, Africa, Turchia

 Coordina la filiale di Instanbul, Abu
Dhabi e Doha e gli Uffici di
Rappresentanza di Casablanca,
Tunisi, Il Cairo, Instanbul e Beirut

 Supporta partnership e JV tra società
locali ed italiane/europee

 Offre servizi e prodotti di Cash
Management e Internet Banking

 Offre soluzioni di Finanza
Strutturata



Intesa Sanpaolo, Filiale Abu Dhabi

 Avvio filiale ottobre 2016
 Valuta locale (Dirham)
 Emissione di garanzie da 

banca locale e LC in AED
 Depositi on-shore
 Electronic Banking

Grazie all’ampliamento dell’operatività nell’area degli Emirati Arabi Uniti, Intesa Sanpaolo
è l’unica banca italiana in grado di offrire una gamma completa di servizi a supporto
delle aziende domestiche e internazionali oltre che alle imprese ed istituzioni finanziarie
locali.



Intesa Sanpaolo, Filiale Doha

 Avvio filiale ottobre 2016
 Valuta locale Qatari Riyal QAR
 Elevata capacita’ di arranging and

advising per operazioni corporate,
trade finance e finanza strutturata di
progetto

 Forti contatti con le principali
istituzioni finanziarie e sovrane del
Qatar

 Unica banca italiana in Qatar

Attiva dall’autunno 2016, la filiale Intesa Sanpaolo nel Qatar Financial Centre rappresenta un
ulteriore ed importante consolidamento della presenza ISP nel Golfo ed e’ fortemente
integrata con Dubai ed Abu Dhabi per fornire alle imprese una piattaforma finanziaria a
supporto delle attivita’ nella regione.



Perché Abu Dhabi?
Capitale degli Emirati Arabi Uniti

Settima riserva più grande al mondo di petrolio e gas 
naturale (95% delle riserve di petrolio degli EAU)

Il più grande e ricco fondo sovrano nel mondo 
(US $ 1.2 trillion)

Abu Dhabi Vision 2030 – significativo aumento contributo 
al PIL degli Emirati da parte del settore non-oil

entro il 2030

Politica di diversificazione economica: sviluppo 
significativo nel turismo, trasporto aereo, commercio, 
servizi finanziari, manifatturiero ed energie alternative

S&P rating: AA
Fitch rating: AA
S&P rating: AA
Fitch rating: AA

Expo 2020 (Dubai): impatto economico stimato 
sui 20bn US $

COMPLEMENTA L’OFFERTA DI SERVIZI 
DELLA FILIALE HUB DI DUBAI



Pil Pro Capite piu’ alto al mondo (US$ 132,099 in 2015)

Secondo paese piu’ grande esportatore al mondo

Presenza italiana consolidata: 
27 gruppi importanti operano nel paese

Qatar Vision 2030 – costruita su 3 pilastri di sviluppo: 
capitale umano, economia, ambiente 

(investimenti previsti USD 20 Mld)  

Solidi rapporti commerciali tra Italia e Qatar: 
USD 3 Bln in scambi commerciali nel 2015

Expo 2020 (Dubai): 
impatto economico stimato sui 20bn US$

S&P rating: AA-
Fitch rating: AA
S&P rating: AA-
Fitch rating: AA

Perché Doha?



Intesa Sanpaolo – Accordo di collaborazione con NBAD

L'offerta è inoltre ulteriormente arricchita dagli accordi di collaborazione con la National 
Bank of Abu Dhabi per servizi complementari a  quelli proposti dalle strutture di Intesa 
Sanpaolo nell’area

124 FILIALI
SEDE AD ABU DHABI
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AVVERTENZA
Questo documento intende unicamente fornire delle informazioni sull'attività del Gruppo Intesa Sanpaolo all'estero e
segnalare alcuni prodotti e servizi ivi disponibili, ovvero a supporto dell'export, indicando alcune delle principali
caratteristiche. Esso quindi non ha uno scopo pubblicitario e non intende costituire una promozione o un’offerta di tali
prodotti e servizi.
Per un’informazione completa circa le condizioni contrattuali dei prodotti, si invita a consultare i relativi
FOGLI INFORMATIVI della Banca e di terzi disponibili in Filiale e sul sito internet della Banca.
La Banca può modificare in qualsiasi momento le caratteristiche e le condizioni contrattuali dei prodotti offerti.
La concessione del finanziamento è subordinata alla valutazione della Banca.


